
SAN GEMINIANO *3
Sansovino, P o n i, L asca, Rem igio, J n g u il­
la ra, So n se doni o e d 'a ltr i vivaci ingegni 
L ibro Terzo. V en etia  per B arezzo Barezzi. 
i 6o5. in ia . ° e  Vicenza appresso Francesco 
Grossi 1609- 1610. ìa  e Venezia*per il Ba- 
ba i6 a 7. ia .  In queste tre ristampe si om- 
misero due di essi capitoli cioè quello del 
B ord ello , e quello del M essere. Ma tutti 
tette vennero ristampati a pag. 44- 5o. 56. 
60. 64- 6y- 73. del T erzo  libro d elle  O pere 
b urlesche aggiunte a q u elle  d i M . France­
sco Berni. In U sect al Reno, appresso Jaco­
po lìroedelet M D C C X X V I .  0.11 C hiarie*, 
professore ab. Marsand a p. 174 della Bibl. 
Petra rchesca  dice che per dono del eli. sig. 
Bartolommeo Gamba possiede un capitolo  
composto da Fra ncesco Sitnsovino in lode d el 
P etra rca , per la prima volta pubblicato in 
F iren ze  da i G iunta tra le R im e bu rlesche  
d e l B ern i e d i altri e ristam pato nelle D ic e ­
rie di A n n ib a i Caro e d i a ltri a ’R e d ella  
virtù. C a lv e le y H a ll. 18 2 1.8 .  soggiungendo 
che l’esemplare delle D icer ie  da lui posse­
duto è il solo che contenga il capitolo d e l 
Sansovino. E  noto che quel libro D icerie  fu 
impresso in Venezia nella stamperia Alviso- 
poli per cura dello stesso sig. G am ba, colla 
falsa data C a lv e ley -H a ll; ma non trovando
io fra li sette suddetti Capitoli del Sansovino 
uno ebe sia in laude del Petrarca, terno che 
•ia corso un qualche abbaglio. Ecco le inda­
gini che ne feci. Premetto di non aver ve­
duto il capitolo che fu ristampato, ma sup­
pongo ragionevolmente che sia quello che 
per la prima volta fu impresso dal suddetto 
Wavò in quella edizione i 54o insieme con 
un altro capitolo che immediatamente segue 
in lode di M. Lodovico Ariosto, capitoli am ­
bedue che stanno con quelli del Sansovino. 
In fatti dopo li sette del Sansovino seguono 

li altri con quest’ordine: 1. A l  s. A bba te Zam -  
eccaro  H. B. 3. D e  l'a n ello  d e l s. Z u a n  

A n d r e a  d e l i  anguillara. 5. Capitolo d el 
N aso. 4. Capitolo in lode d el P etra rcha  che 
comincia: Ho inteso ch e  in A rq u a to  è una  
b e l i  arca. 5. In  lode d i M . Lodovico A rio ­
sto, capitolo che comincia. Io che lodai i l  
P etra rch a  brevemente. Qui dunque vedesi 
che il primo capitolo è di H. B. (forse Ho- 
ratio Brunetto letterato friulano solito usare 
queste sigle nelle sue lettere impresse nel 
»5^8. 8 ) ;  vedesi che il secondo è di Gian- 
nandrea dell’ Anguillara ; e che il terzo, quar­
to, e quinto, o sono dello stesso Anguillaia,

o sono anonimi, non sarebbe dunque mai il 
quarto del Sansovino. Questi due capitoli sul 
Petrarca e sull’ Arìosto f u r o n o  ristampati nel­
le sopraddette edizioni del libro terzo delle 
Rime i 6o3. 1610. 1627, e in tutte sono at­
tribuiti non al Sansovino, nè all’AnguilIara, 
ma ad A n to n  F ra ncesco D oni. Nella ulti­
ma ristampa poi d Usect 1726 (Voi. I l i  p. 
93) sono attribuiti non al Sansovino. non al- 
l ’ Anguillara, né al Doni, ma a quell" II. B. 
di cui sopra, com e dalla Tavola in principio 
del libro apparisce. Ho scorso le opere del 
Doni per vedere se vi trovassi quei due c a ­
pitoli, ma inutilmente ; ho scorso le antiche 
edizioni delle T e r ze  rime 1507. 1558. 1  :>5<t di 
C urzioN avò, e ie  edizioni i'iorentinie ed altre 
delle R im e burlesche  i 5/*8. t 5óa. 1725. »724» 
e in nessuna ho trovato nemmeno uno de’ca- 
pitoli del Sansovino. e nè 1 uno nè l’altro dei 
capitoli in lode del Petrarca e dell’ Ariosto. 
Cosicché devo conchiudere che si è preso ab­
baglio tanto nell’attribuire al Sansovino quel 
Capitolo, quanto nel dire che trovasi nelle 
Rime builesche del Berni e di altri pubbli­
cate in Firenze. Osservo che malamente 
ne Saggi d e lle  V ite  de'poeti contenuti in 
quel libro Terzo  ediz. 1726 si è detto che 
Francesco Sansovino nacque in V en ezia  di 
padre Fiorentino, essendo già noto che na­
cque in Roma. Quanto poi al merito de’Ca- 
pitoli Sansoviniani, sebbene lontani sieno 
anzi che no dalla grazia e dalla purezza del_ 
la lingua di quelli del Bfcrni e degli alti* 
dalla Crusca ricordati (motivo forse per cui 
nell'edizioni dalla Crusca ammesse non en_ 
trano) nondimeno ne ebbe laude tanto per 
questi che per le satire da Alessandro Ziliolo 
nelle Vite de’ Poeti italiani, il quale dice: 
nella poesia il Sansovino scrisse rim e ono­
rate in varii soggetti f r a  le quali molti capi­
toli burleschi e satire degne d 'esser lette per  
l'artificio e vivacità loro. E  le sue rime bur­
lesche sono citate con esempli dal p. Bergan- 
tini nel libroSce/f« dim agini o saggio d.'imi­
tazioni e concetti. V enezia  1763. 4-

86. R im e d i Francesco Sansovino. Nel libro 
pi imo delle Rim e di diversi Venezia. Gioli- 

'to i 545. 8. a p. 209 vi sono quattio sonetti 
del Sansovino 1. D e h  se le voci mie giun­
gano a l  cielo, a. D o lce  mio ben, se la mia 
stella e A m ore. 3. E ran cintele voghe stelle 
ardenti. 4- V a rch i, se L d e l  vi presta ale a l 
gran nome. Furono riprodotti dallo stesso 
Giolito nel Libro primo delle Rime di di­


